
di Elena Dusi 

Taglia il fiato, toglie le forze, costrin-
ge a fermarsi dopo pochi passi. L’a-
miloidosi,  la  malattia  che Oliviero 
Toscani ha raccontato di avere, im-
pastoia e affatica il cuore. Però non 
è incurabile. Il medico che segue il 

fotografo ieri ha letto l’intervista sul 
Corriere della Sera, ma alle parole di 
Toscani «si muore, non c’è cura» si è 
fermato. «Non è vero» spiega Miche-
le Emdin, cardiologo che insegna al-
la Scuola superiore Sant’Anna di Pi-
sa e segue i pazienti alla Fondazione 
Monasterio.  «Abbiamo farmaci già 
in uso che bloccano l’avanzare della 

malattia e farmaci sperimentali che 
promettono di farla regredire. Uno 
di questi viene testato da Oliviero». 

Toscani,  82 anni,  ha ricevuto la 
diagnosi poco più di un anno fa. Da 
allora racconta di aver perso 40 chi-
li, di essere stato quasi sopraffatto 
dal Covid e di non sentire più i sapo-
ri. L’amiloidosi, la malattia che gli è 

stata  diagnosticata,  era  un tempo 
considerata rara. «Ma abbiamo visto 
che colpisce lo 0,5% delle persone, 
soprattutto sopra ai 70 anni. È meno 
rara di quanto pensassimo» spiega 
Emdin. Nasce da una proteina che 
normalmente ha il compito di tra-
sportare nel corpo la vitamina A e 
l’ormone prodotto dalla tiroide, ma 
a volte, per cause non del tutto chia-
re, si sfilaccia e lascia ricadere le sue 
fibre  nei  tessuti  sbagliati.  Uno  di  
questi è il cuore di Oliviero Toscani. 

Nell’intervista il fotografo si sfo-
ga: «Vivere così non mi interessa, de-
vo chiamare il mio amico Cappato». 
Qui  Emdin  ha  preso  il  telefono  e  
mandato un messaggio a Toscani.  
Marco  Cappato,  fra  i  responsabili  
dell’associazione Luca Coscioni,  si  
batte per il diritto al suicidio assisti-
to. «La tua malattia non è incurabi-
le. Finché non te lo dico io non an-
drai da Cappato».  Filomena Gallo,  
segretaria dell’associazione Coscio-
ni, apprezza che «Toscani abbia vo-
luto rendere nota la sua situazione. 
Potrebbe trovare il fine vita in Italia 
qualora rispetti determinate condi-
zioni indicate dalla Consulta e dalle 
norme».  Cappato  comunque,  rac-
conta Gallo, «gli ha mandato un mes-
saggio di abbraccio». Niente di più.

Una forma di amiloidosi che colpi-
sce il cervello è l’Alzheimer. In quel 

caso i frammenti di proteina difetto-
sa si infiltrano nei neuroni. «Potrem-
mo chiamare la malattia di Oliviero 
Alzheimer del cuore.  Causa scom-
penso cardiaco, quindi affanno e ca-
viglie gonfie» dice Emdin. 

L’amiloidosi non viene diagnosi-
cata facilmente. Ha 40 forme e un’o-
rigine complessa,  legata alle  varie 
possibilità con cui le proteine si for-
mano e si degradano nel corpo. Non 
c’è una causa riconducibile a uno sti-
le di vita e rispondere alla domanda 
“perché proprio a me” per un medi-
co non è facile. «Proprio come per 
l’Alzheimer»  ammette  Emdin.  An-
che Toscani racconta di aver effet-
tuato varie visite prima di individua-
re il problema. «Il 10% dei pazienti in 
pronto  soccorso  con  scompenso  
acuto ha a monte un’amiloidosi non 
riconosciuta. Anche lo scompenso 
viene controllato con i farmaci, che 
nel caso di Toscani sono efficaci». 

Il fatto che non sia incurabile non 
vuol dire che l’amiloidosi sia un’ospi-
te facile. «Oliviero è un paziente mo-
dello, un guerriero, ma non privo di 
ironia.  Citare  Cappato  va  letto  in  
questo senso, è un gesto apotropai-
co. Non ho nessun motivo di dargli il 
permesso di chiamarlo». 
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Il grande fotografo: “Ho l’amiloidosi, non ha senso vivere così”. E dice
di aver pensato al suicidio assistito. Il cardiologo: “I farmaci ci sono” 

Difficile la diagnosi
della patologia

che colpisce lo 0,5%
degli italiani

Il caso

Il dramma di Toscani
il medico lo incoraggia
“Può curarsi, ce la farà”

kL’intervista all’artista
Oliviero Toscani (82 anni) nella 
intervista di ieri sul “Corriere della 
Sera”. Il fotografo ha firmato tante 
campagne pubblicitarie e sociali. 
Ha esposto alla Biennale di Venezia

ANSA

pagina 18 Giovedì, 29 agosto 2024Cronaca
.

VkVSIyMjOWZiYTQzNzUtNzYzZC00MTdkLTkyNjgtMTM4ZTExNjg3NDA1IyMjYzA2YTJiNzItZDFiMS00Y2M2LWJlMDktMjE4NWI1MGU1YTY3IyMjMjAyNC0wOC0yOVQwNzo1OTowNCMjI1ZFUg==


